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Comunicato stampa 
 
Berna, 29 agosto 2023 

 
curafutura invita la politica ad assumersi le proprie responsabilità e ad attuare tre riforme 
prioritarie per aumentare l’efficienza e contenere i costi 
 
A lungo termine è assolutamente necessario un dibattito politico sulla portata e sul continuo 
ampliamento del catalogo delle prestazioni rimborsate dall’assicurazione di base. 
 
In occasione dell’incontro annuale con i media in programma oggi, il presidente di curafutura Konrad 
Graber ha dichiarato che il tempo della diagnosi è finito e che è giunto il momento di iniziare la terapia. 
La cura è nota e prevede tre rimedi: finanziamento uniforme delle prestazioni ambulatoriali e 
stazionarie (EFAS), revisione del tariffario delle prestazioni mediche, maggiore utilizzo dei generici. 
curafutura invita la politica ad assumersi le proprie responsabilità e ad attuare rapidamente queste tre 
riforme che, insieme, offrono un potenziale di risparmio di diversi miliardi di franchi. A lungo termine, si 
impone inoltre un dibattito sul catalogo delle prestazioni rimborsate dall’assicurazione di base, che 
dall’entrata in vigore della LAMal è stato costantemente ampliato contribuendo in misura importante 
all’aumento dei costi.  
 
Il direttore di curafutura Pius Zängerle ha evidenziato come l’attuale evoluzione dei costi 
dell’assicurazione di base sia preoccupante: negli ultimi dodici mesi, praticamente tutti i gruppi di costo 
hanno registrato un netto aumento. Curafutura esorta la politica ad agire e a realizzare in via prioritaria le 
tre principali riforme del sistema sanitario. Senza di esse, le nuove idee non potranno diventare realtà o 
tenderanno a fallire perché queste tre riforme rappresentano per così dire le fondamenta del sistema 
sanitario e permettono di evitare o di eliminare i principali falsi incentivi.  
 
Secondo il presidente di curafutura Konrad Graber, è senz’altro possibile riformare e migliorare il sistema 
sanitario, ma a tal fine è imprescindibile che tutti i livelli politici si assumano le proprie responsabilità. In 
primis il Parlamento, che ha l’opportunità di adottare il finanziamento uniforme delle prestazioni 
ambulatoriali e stazionarie (EFAS) entro la fine del 2023. Questa riforma, di cui si discute da 14 anni, offre 
un potenziale di risparmio stimato tra 1 e 3 miliardi di franchi.  
 
Anche il Consiglio federale, come autorità competente per l’approvazione del nuovo tariffario delle 
prestazioni mediche ambulatoriali che sostituirà il TARMED, è chiamato a fare la propria parte. Entro la 
fine del 2023 gli verrà presentata la domanda di approvazione del TARDOC che, grazie al rigoroso sistema 
di neutralità dei costi, nei tre anni successivi alla sua entrata in vigore permetterà risparmi dell’ordine di 
600 milioni di franchi.  
 
Infine, curafutura chiede al Consiglio federale e al Dipartimento federale dell’interno di mettere in vigore 
la revisione dei margini di distribuzione per i medicamenti con effetto dal 1° gennaio 2024. Il sistema 
attuale incentiva i medici e i farmacisti a dispensare i medicamenti originali anziché i generici, più 
economici. La riforma, chiesta già nel 2009 da una mozione, consentirebbe di risparmiare centinaia di 
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milioni di franchi all’anno perché promuove una maggiore sostituzione dei farmaci originali con farmaci 
generici. 
A lungo termine è necessario un dibattito sul catalogo delle prestazioni 
Secondo Andreas Schönenberger, CEO di Sanitas e membro del Comitato direttivo di curafutura, oltre a 
queste tre riforme realizzabili in tempi brevi, a lungo termine sarà necessaria una discussione sul catlogo 
delle prestazioni coperte dall’assicurazione di base. Dall'entrata in vigore della LAMal, il catalogo è stato 
ampliato costantemente e questo ha contribuito a far aumentare i costi sanitari. La politica non può 
chiedere sempre nuove prestazioni e poi lamentarsi perché i costi aumentano. 
 
 
Contatto per i media 
Céline Antonini, responsabile comunicazione per la Svizzera italiana, +41 76 596 60 40, 
celine.antonini@curafutura.ch 
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